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IL NDOYOJIHISWQ 
Î d previaiooi sbe si faano da |>iii: 

parti sai noovo Miniatolo — « b e ' d o n ' 
è un Mln'stero ni dì parl;ito, ' a i iH oo-
lore, DÒ di. coalit|aDe, — )fOfi apno af-
latto liete. 

Difleti obe obiedarà.''>- in ;iains degli 
Intereial antiremi del paese - ^ la tregua 
iii partiti; Ma altri apmiDÌ, ben più , 
«ntor^voli d d IQÙOTÌ aiioi4:tri, ohie.saro 
qneata tr.«gaa, /> DOD ila ottaonero mal-

S» tana stato poisibile sopprimere, 
f a r UD meoiaote), le ' a a t n n l ; divisioni 
politicità, Zlaoardelli a Vi^eónitl-Venosta 
al {firalfbarQ a^pori^'ati Intorbo ai^prov-
Ttdimenti .ntisiuitì neoessarl, e la orlai 
noa'Sarebbe *rT«&ot«. 
' A parte Questo, 'la persona d e l l W 
Di ijlndiDl' non 'aarebbe|j|a piA |qdicata, 
> aÓHiplere li iniraeolo dplja soncî fjL-
triiaiOD* ADÌ grqjppl parlamentari. I li-
ber«ll diffidano di- lai, che ai imottra 
disposto ad asséoondara le voglie di,olii 
iavona leggi rpslVittiVe; ì mó'der'ati'non 
gli jief/donerifi^o 4ai , ,di ayer t r a i ^ t o ' 
«agli «lenunti - più araoKati « di avere 
soal permesso «he nna fitta rete d l a a -
•oeiaKioni sovversive coprisse da OD capo 
all'altro l ' Ie l la . 

VoIgfQdo If^toijna le,sgiia;;dp, n^p V4-
'dlaggo come innesto ^agovo MioiateiiD; 
possa nsoire vittorioso dalla battaglia, 

impegot lo . . . •• , , . ' . : * • i« 

-Amméttiaino p ira che gli si cbne^fd^ 

•riaéroialoìprifvvjfp^io';'^jif!i gll'^l.adn^^-

na in anjma di a i inaref S a n .pi .,paf 
il>o|wil||la, qnando paosiaoio ohe . l |oo . 
Crispi^auntraiera nella pienesaa della 
>n» lifM» -ASfi^ Ìlf»«d«tfUajii<dMDia, 
non osò .chiedere ,ai Parlamento ia mae-
aima prova di fiducia, oh^, nel r,egime 
tappróaentatiTo, si possa accordare al 
Qoverno. 

]fi t n w t o aU'iputeai della aoiogliouiata 
della Oamara, ha ^là nvct» l'onora non 
inaricato di trotipedisoossiaui. 

Homa'-B—'Nal'Caas^gliadei minislri ; 
ai dél|l),etA in massiink di affidfi^re' il 
Miaiatero d'à^rioultuFà a nn dopatalo, 
toacaiÌQ. 

.'Roi^a,/^ r- Riintii^r,aDn.p al loro posto 
tj^tti ! sòttos9gre^^.ri:»it.ifalj, tranne Bit-
nardi e Veodramini. Parlasi di.Pinqhia 
.P9^e s q t ^ s ^ r e t a r i o ali' l».(ruùoae. Il 
generala .Tsrdl^ii »»irk .alja (ìuarrs. 

Roma J3 —A proposito della mi-
Bacala'dalle «ilezioni, l'eri sera fon . Bo-
Daéei dichiarava a vari deputati obe egli 
aveva accettato di'fdr parte del Ministero 
W^l«i«?*^i«'»«|flfr£ sM-lf t f iNf ir i^iava 
veto ^S9(rar|a a) ;;0^b;a<s.tto, hi^^najra 
rl(irar^i ,;eux'alli^a. 

Roma a — IA oonvocaziuna dalie 
Camera forse 'verri prorogata al 21 corr. 

Siitpio una benedetta gente noi italiani, 
'lempris io preda éilià esàgeracioni. Ci 
esaltiamo' e alibsttiamo, 'òi sgomentiamo 
e o i rassionriam'òsempre più del'dovere'; 
passiamo dil ,Ì2o soperchio al|''altra ; non 
dico da eccésso aiì eccelso, parWé, 

Spando si i ' a i limiti di'tipeató, no certo 
non senso generale, che fnfe .pi ' a ia 

nói cervello, ci fa fermÉtre,'o 'sa par 
tropico l'eCoesao 6 già ràggiontó'da una 
minoranza temeraria, fa insorgere l'ini-

- « « H S i m K a i o m D S a «2>paiìra<ili<frditio a 
a.tirare indietro. 

Abbiamo la fortuna di una .monarchi^ 
,verftMlit9;^il«tt^Kttiaaie .popolare, )a 
Qnale, ipcaroata i o una di]ia8tia.jfattasi 
ila secoli nazionale, rapprase^ta di^vi^eto 
io aplrito del popolo, conferma l'uniti, 
onstodisoe.quella libsrtà.e quell'indipen-

! djsnza a{l)aca<'i<>tAre ila qugiii.Bssa stessa 
.ta _prtpcipaliiieimg > elemento. 

. S^D^ititprti Jion ol i .neasai)0 a,qnesto 
• nm^O, piiic^ijials queUjO.di essersi la­
sciata imporre catti . Booiiai> e i siatemi 
<di 0Dii6r«a,i.,fiar .«ni l'im^araiità'.Jche 
•eipsggiav(ti<.a^l\p< «oiapagiuB iiooiaie, 

•n|!!!< 

venne spulnratanifott) ad impiantarsi si 
potere; ma il torto .maggiora ne fu al 
popolo od al Parlamento, ohe a quegli 
nomiai e a yeai qstenji die^oro.^tujla-
raoza non aijlj»;;! cili (0*^1», '"""; 

Bani supremi dalla vUa'.poi'i'tida sono 

isìfisj^ «n'i£ùi;fia|iMMHj; beni fgQgO|iti,,,Cf>i),q!)|(>ta(i con tantf pro^e e 
sacrifici; ma, alrentpsiaamo .d^^ pajlrl, 

liberalismo. < Bisogpa samminare in-
naorj •— egli diasu — peroliè alle. ino-
atre epalle sta l'abisso e un passo indietro 
ci fa precipitare». 

La cosa è vera, anzi aneora più vera, 
nel giorni che corrono. Modariamo il 
passi), freniBEio la oorsa, reaistiamo'-'alle 
spiote che oi varrebbero mandare rnz-
soloni, fermiamoci anche « n momento 

che operarono, 6 guopesio lo' sqpttlolsnu) i •% respirare ; ma indietro no, ma reazione 
dei figli, che non fecero nulla; ed ecco 
gli avversari profittarne per accagionare 
a quella libertà e a qualia unità tutti 
Rli, inifonY'eni^nJi.oha j)i frav^gll^n^ 
° Si era. nel s(ùer<ini.o'cl^1la tollèr^dz^i 
{^a aj ,npfe'v^ pjli'àniafà i^diilereoza ' e 3 
,a'p^tla.'SVQradwè|oinaggfo alia tip'érià 
tasclare ctìé a'que8tii'Mibejr(||'.si atteri; 
tasse ; si lasclarooo passsVe '(telila 'ma'g-
gloraqza unitaria la offese .all'uEIJtA; 
parve parfipp che il Ocfr^ap inedesicfp 
si compiacesse far vedere che ai Pote­
vano impaasmante recar oulp; 

noj ma leggi represiiiva più fiere bo'; 
ricordateld: la reazione i l'abisso I 

Yillorio Bersetio. 

.•',.--:-jtin..,ijiii .'iij;;j fin:., . . . t 

La Gojooijiiiioraiiofle d| (rarliialfi 
a piiprera rioacì inri aommovent'3 nella 
sua samplicltù. La f imigl la depoie fiiri 
sulla llQpba ,iJ,QÌ generali'. Beposero pure 
corona i lMaò lc ip io do(la Maddalena e 
.te a^qomz^pi^i. lóciili. ' Iqvi'aroao tele­
grammi I^'uciinl'a'il'sindaqi di R i m a ' é 

[ di molti altri Comuni. ^ 
' laci matti la à'JBom.a iMJndaoj» e, gli 

. . , . . Bsseaécri depiisero una c ò n n a sul'busto 
toicnare all'Italia prima del 49 . Ven- j j ( j ; j , g | | j i \o Campidoglio. (Ina rappré-
gaioo quei ^ne^^fjà.jF^iqi^pi.,? .iJjPflP? ! eentapisa'^dei VpteMn! pSrt6 poro corona 
riabbia il suo potere temporale I» S> ; j j flVi al monumento sui Gianioolo, ' 

V»rpa santa del,,po8ttP essere nazionale. 
Si gridava allsgramente di qua: «Bisogna 

itttft9iAÌ.«ao uA»rw,tm pi»' tcriacliilifto : 
quei forilo di Ministero diceva con psejidD 
machiavellica sottiglie.zia,i «Tanti gradi 
più di < tolleranza, e tanti voti {liù di 
radicali in-Parlaiasdta alla prima im-
.portante .dispussiaoq ^, 

Ad un punto quell'animale acoaraz-
z i t o forzò la mano. Malia capitale Jom-
'barda, fiotta oe.ntra di tutte la temerità 
extra-legali, al fecero audacemente gli 
,stndi della ìnaurreziane, poi le prove, 
da ultimp, p,er impazienza n iimprndsnza, 
una rappresentazione sul serio : Ooverno 
A ipopoiajBiona si trovarono innanzi per 
la strade iil.-mostro- della rivolta e U 
damope del saccheggio. 

Spaventati, si ricorse Bll'esoroismo 
della forza arnuta; di quella,'forza che 
avevamo lasciato insultare, schernire, 
vilipendere, tanto ohe la xianaglia a[era 
avvezza a non temere più nemmeno. ' | 

Dolorosa necessità la repressione: 
tanto idflarosa che conviene tutti si 
propongano, si adoperino, perohò più 
non ai rinnovi, perqbè neli'impsta non 
ai ecaada. E qui sta II pencolo di .og­
gidì. 

La nostra natura 4el le esagerazioni 
mmecoia porterai da quel soverchio di 
tollerAnzi a un savarohlo di rigore; del 
lasciar dira e fare tutto, a non più 
lasciar .((tre nà dir nulla. .Già si è esa­
gerato anche oall'affermare il pencolo, 
SI è esagerato nell'importanza del moto, 
nel la,stessa patita della disgrazia,.nel 
numera delle vittime, nelle forze dei|a 
sommossa. Si esagera ora sulla natura 
e sulla iiliteosità del provvedim.eoti che 
si propongono per l'avvenire. Forse non, 
era pecsssario .tanto lasso di stati td'as-
.sedio; e sarebbe opportuno che ai più 
•presto possiljilo cessassero; ma 'è «ssO' 
intamente necessario che le del'zio di 
questo ..stato d'assedio non si faoqìano 
passare inella^vita normale della nazione 
mercè I leggi restrittive proposte, dal su ­
bito sgomento, 

No^.d vera che l'arsenale dalla .leggi 
iojittaiia ^ia cosi mal fornita da Qop po­
tere .pan esse difendere la.^iaurazza so­
ciale. Non avete so'puto o volato ado-
paratile ; .una perniciosa noncaranza 
quelle armi, le hai lasciate .arrugginirò, 
la ha. fatta giacete inoperose; ma po­
netele in mano a uomini di vigore e idi 
fermo carattere, e bastesaano all'uopo. 
Non offendete gratuitamente la libei-td, 
già troppo dagli noi e dagli altri ma-
oomei^sa; non .toccate la stampa, che à 
lahTerai lancia d'Achille; uoo obbligate 
a diventare cospirazioni a ooDgii|re quelle 
manifeatagiopi che, pubbliche, possono 
essere daila dìssussioiie provate fallaci 

led ingiuste. Oamiilo .Civoar, Ifino nei 
vaaeggiameatiidisila agonia,.ripeteva ao-
oc^ra.la sua massima di vero nomo di 
Stato liberale; ohe. faoila apparisce il 
governare collo sjtato d'assediò, ma ohe 
è il più pfiriooloso'.per l'avvenire,' che i 
Governi u«[e^saTiiymeute demooraticì 
dell'oggi devono avelie ;-;nellé libertà il 
ionoi pripcipala sostegno, iUpunlaldlap-
. poggio. 

' Alfonso.l^a iMarmora, i uno d e i ' c o a -
iservatorii più seyeiii, tanto da esere oca-
•dpto, lia molti fautore di regresso,,pure 
solennemente, in'piena Camera, proclamò 

iPOj gjorpo ,che .per . n t s i i a era • impòsai-
.bUe jdiiitorjisre iiadietco nella st£a4a,del 

Io data del 27 nel cadente maggio, 
veoda diramata da Rudióruda circolare 
ai prefetti de! Regno sulla propanda del 
fiSt:tito.mlB(iAsU«! »lr0Ol»««.'!4rAai tiun 
breve sunto ci venne già trasmegsp.dail 
poatro corrispondente, romano in uno 
ile' suoi telegrammi di ier,i. 

L i circolare ri leva, che la prgpagandà 
politica del partito pero g iunse ,a tanto 
da non poterai più oltre trascurare, 

' Sdtto'lkiibiilsmmf propóiitii della ruilen-
ziané'iiiM'ale''ed .^oDcmibU iilailatfilabi, 
si cela la propaganda per la,conquista 
dei pubblici poteri, l imitata.per ora al 
comune ed alla provincia od alle Opere 
•Pie. 

La statistica degli istituti clericali 
d'indole «conomict, mastra ohe s i t r a t t » 
di' una organizzazione s ip ieo te ohe d-ii 

I Gomitati diocesaùì ai estenda alle più pic-
j cole e remote parroccbie della proviiìoia 
' ecoltisiBstlaa, ciasoiina dalla quali, ha o 

do'Vrdbbe avere un proprio Comitato. 
Goei Delle città e r g o n o scuole, ri­

creatori, circoli educutivi e.comitati per 
racC'igliere ed educare eiettori fico a 
qdesto mooiento ammioistrativf aaltanto 

I e nelle' campagne si fou'laou e prospe­
rano coosiirzi agrari, fumi, panifici, 
magaesiui cooperativi, cucine aconomi-

, chi) e- casse rurali. 
'Recentissima,! e molto raocomamtata 

dall'ultimo Congresso cattolico di :F|-
reoza, è l'istitozione di mag-azzini coo­
perativi di consumo, dei qPali ben pochi 
chiesero ed ottaoaaro finora il prescritto 
rieooosoimentodel^tribiiDiaie, ineiV^r.e si 
soud mes^e in'' re'^òia 'qnitaì t a n e le 
Gisse rurali, di oĉ i al 15 aprile risuì-
taroQO legalmente costituite nell'Italia 
Settentrionale 7 4 6 , nella Oantràlè HO, 
.Bflll»jMf/'iidÀoBftls.S e ^ ^ nAlia.J9(ftl?re. 

. La loro caratteristica è di.na9Con,dei;?, 
,per qu.apto è possibile, le opei;^zii>ni che 
fanno, profittauilo di ogni disposizione 
più 0. .meno ambigua del Codice di Ci^m-
meroio. aoncerp.ente le S^cietì Coipppra-
tive. Hinno fatto dal bene, ma pps%?na 

.fare mo.̂ to mule; bisogna quindi cpon 
indugiare ai;r imedi . 

Né si devono trascurare le società 
<aaiV--^'ttà ai'vtfi,'- per' l!iai{»ijlit)4iJid^a-
bili, spesjo Oli dna di ucciit^tiera dagli 
ordiDi religiosi, alcuna anche esliera 
coma la' Gomerie a la Fritoitygèoise 
esistenti a Roina ecc. 

La circolare ordìéa aj prefetti nna 
vigilanza incessante e diligente affinchò 
nulla loro sfugga di quanto operano, 
propongono .e preparano i clericali . ' 
' I sodalizi, che devono ottenere il ri-
oonóscimeuta dell'autorità giudiziari»'ad 
ottemperare a qualsiasi prescrizióne della 
legge vi s iaco rigorosamente' astretti. 
B'qualunque inosservauza a tali loro 
doveri sia inesorabilmente denunziata 
all'autorità. 

Per questi come per ogni altro so-

1 cìeiicali si astariaiui) 
dalle elozioni 'amtninisfrativti 

V . . f . » ' > . I 

Roma a — L'Omrvatore Roman» 
oonfei-ma indirettame6te la notizia'tele­
grafata ad alonol giornali, «ha I olari-
cnli s! asterranno dalle elezioni ammini­
strative, e < osai — s o r i r e — cesseranno 
i lamenti se dall'astensione del oiiàipo 
politico saremo costretti a (tassare al­
l'astensione anche ne! campo ammini­
strativo^ La prima à^tédstoue era fatta 
per dovere e ia ssoonda sarebbe fairifa 
por forza». Dice ai moderati: «anche 
volendolo, non potremo più aiutarvi; 
colt'ainto di Dio sapremo fare, se mai, 
qualcosa anche sansa di .voi m. 

. mtà 
A proposito dì nna notizia data anche 

da noi l'al|i;o giorno, la Èimta Oénerdl$ 
delle ferrovie riferisce che ' il Pov^rpó 
sta studiahdo un disegno di Iqgge ' per 
mì[lltariz!'ara i ferrovieri, ba,sBto sa\'pri'n-
dij^io ohe oessubo può essere ibam'esao 
a prestara servizio nei personale ^errq-
JJÌarj.0-jse"j3j!iJ) .è j a n t i l t o j lUesero'ao. 

P e r i ferrovieri, il ..periodo durante il 
quale dura l'iscrizione.-nelle diverse ca­
tegoria di servizio militare, sareoBs pro­
tratta fino al tempo ohe possono OOQ-
tinuare a servfre solfe ferrovìe.' 

, . ^ I f . K M M * " ìmfWji.9 .-«.".il'tì*." 
gli individui ancora appsr.ipnnnti alt e-
"H\o, ch^ •aHluaimàìfte f»^à&TOrtÌ.dW saw 
personale delle ferrovie. 

Per le persane esenti per , l^gge ' xlal 
servizio'rmilitare che volessero, essera 
ammessi in questo personale, sarebbe 
stabilita che pon .passcQOiSsssrvi-accet-
tatfì,.'se non a copdtztoos di prendere 
nna ferma di servizio .militare per la 
durata che sarà fissata in generale par 
tutt i i ferrovieri. i l 

''tJccèl di bosco.... ' 
Roma è — L'oo.'iPaseetti, fiutando 

il Vento iufido, ha mutato aria. Oifa''ai 
dice che là' questura lo ridercbi viva­
mente. ' i " 

lersera una ventina, di agenti circon­
darono il ristorante M'oara, dofa ara 
solito pranzare, ina Pescstti non sì fece 
vedere, • < r. 

Stamane altri agenti sotto la dire­
ziona 'dell'isp'ettdro Bonarbà perlustra-
rono In 'itdiaoenzij dulia Direzione del­
l'Abanti iî  attesa del depuiatd;" D'òjio 
un paio d'ore di Inutile aspettativa 'si 
ritirarono. • ' •' • ' • • -i 

t,a Canièffià fpàiiccse 
elasse ieri presidente DescUanel con' voti 
2 8 8 contro è-78 dati a Bi-isson. I mo­
derati' fecero a ^esiihanel un'entusia­
stica ovazione; l'a Sinigc'ra interruppe 

,più vol'te''<!ò'ù' clamori ed- apostrofi io-
giuriosa ll'diiicorso del nuovo-presidente. 

Un attentalo alla djjiatnite 
Scrivono da Savianu ( N a p o l i ) che 

l'altra nòtte si compi un attentato cóiitro 
qiieU'Àbhazia qou duo' bombe' di dinti-
inité, L'^plosione fu spaventevole. Gravi 
dan'ni ebbe l'edificio.' Nessun'à vittima. 
Ceroansi attiY^meote gli autori dell'at­
tentato. 

lere tutte le 
la ''gùetra ' nel 

delizio 0 comitato an9be triicsitorip, Jion 
disciplinato 'dà'' iieslu'ia' 'p'rèièì'ìiiò''ne di 
legge ò regolamento goneralef o'spe'ciale, 

,valga nua sola ed infiassibile regola: 
provvedere senza esitazioni a riguardi 

'perchè sia prooaijuto dba(i;o dl'aesi trat-
,'t'and'plljallu sti'égua.di ogùl altro indi-
.Vldp'ó 0 8odal_i;|;iJ s'ovfertìtore dallo Siat^. 

La Chinina riVligone è il soi rripiedio 
Ohe di forfora può togliere il tedio. 

La b<fitagUa fnavah 
presso Santiago. ' 

Madrid S — Un dispaccio da San­
tiago dì Cuba reca ohe durante l'ultima 
battaglia tre navi americane riportarono 
delle avarie e una fu ' incandiatà'.' Oli 
apagiiuoh non ebbero che un solo morto. 

Nuova Yor-h S — Un telegram'ma 
dal Capo Haiti a l l '^vanm^ /o 'ùma^ in 
data, di ia;), 10 'apt'.', dicjé che la fititta 
ahiéria|ina é ,i;itoijnata dinanzi Santiago 
di Cuba. Si attende un secoiSdo,bombar­
daménto. ' ' ' , ' 

• lJfasAi'Mfi;(or> Is — "^utte . le notizie 
piibblicifte ii^iì intorno a bpmbardampnti 
a a pretesi scobtr; bayali spuo éàiigeratf. 
Il tutto si,|:idu<;e soUaqto ad una rico-
.gaiz'iope e^jsguita dalla flótta.americapa. 
La equa.dm ^meripana in óroqi'era a 
Santiago di ,Gub|a''^si ool(lpo'Qe^'di.J^^tte 
pari da eombslttmpKta e .d i i ìpàcùnuo-
niera'. 

Londra S -r U ISmet, .scrivendo 
del oaDnoneggiameqto, d i , $apt i#go , , .af­

ferma che l'-importanza di quel tatto di 
armi ai può compendiare ciin queste 
parola: « A Santiago sii è brnpiato un 
po' di polvere *. Fino ad oî a manca 
qualsiasi notizia .ufficiale fcttà a cor­
reggere questa ' supposlziope. Si creda 
generalmente che si tratti di una rico* 
goizions oseguiia dall'ammiraglio 'ameri­
cano Schley, durante la 'c[ualp «t SBam-
biarodo alcuni colpi di caodofle. "•' 

Entusiasmo spagmtolo. 
Madrid 8 - i - La notiiiia che la flotta 

americana è stata respinta da Santiago 
da Cuba, ha prodotta'giandiseltno énta-
siasmo.'La gente sulle vie , avida'di od-
naèìTera i particolari del bombardam'énto, 
strappa i igiornali ài cùìporlcuril • •' 

Cfittura di una nave spagnuola. 
Nuoba Yurk S — A Keywast si è 

sparsa la voce dhe l'inoroolata're di ri-
serica SI. i%iu/avrebbe catturato-la nave 
trasporto Alfonso XIN eoa a bordò: 1800 
soldati e una'quantità di a i e t er ia l s :« 
viveri . . 

{Prestito spagntfolo. 
di un miliar.do, > 

Madrid 8 — Un decreto' pubblicato 
oggi ordina l'emissione di titoli Intera! 
del debito'pnbbl looal 4 per ceatoi coi 
tagliando dal luglio, per i 'ammontaredl 
nn miliardo di pesetas, e questo a 'ga­
ranzia delle operazioni del tesoro. ' ' 

Le conseguenze^ delia guerra 
Non sì possono 

conseguenze 'ohe. ayrj 
campo PooiiomipQ, 

Per non parlare che della ((ttestiane 
granaria, l a ' p i ù vitale io questi p ò -
pienti e per qu^^ohe .pese ancora, l i -
p^dduciaino una notizia c^à tfov iamb 
nei giornali inglesi. 

Si, dice adunque ifhe il sipjdsoato liO,\-
stèr di Chicago — e uoó è i l ' s o l i j ^ 
per l'acq,uÌ8^o dei granì, ha realizzato 
:̂ u baoèacio di 3 0 milioni 'di dbllarf, ia 
soli IS'giorni,jjqoelii "cioè fra |'.jiprìlà',j 
il m.sggjiu ultrmó quaoijo i prezzi .d^l 
giani) alimentarono nel m'odo vertiginóso 
che abbiamo veduto, ^ 

' Qqesto sindacato de.ve aQou|rà, per | | l i 
impegni'ass'iioti, consegnare'utià' c))i'aî -
tità di grano tripla dì quella' fornita 
finora, 9 siccome si è provveduto per 

rp^rit^Mh^tw^'-f''* 
Si nota ora che mentre in tempi har-

bari la guerra non arricchiva,che'il vinci­
tore, la guerra civilizzata d'adesso i inpo. 
Ter)sce tujtl, vincitori, vintiì neutri, cioè 
do, 'qpaicnno arricoiiiac^e'e .^oò^gli spe­
culatori, ^ ' •' "' '"" 

Mii la spaoulaziooe non potrebbe ^cer­
tamente mettere ci'iil il,coltellp''aIià 'gola 
a paesi interi, se questi, o maglio i ldi;o 
govarhì, non li f^ivorissero con una ̂ è< 
gislazioos dóga^ìala fatta a. tutto loi'o 
vantaggio.' ' " '. ' ' • ' _ 

Indubbiamente, se io Francia come in 
Italia si .fosjie' sòspe^^o a tempo il dazio 
d'entrata sui grani, le importazioni e-
normi che ai verificano ,oggi avrebbero 
incominciato fino dai secondo s'sipetro 
1897, quaniio i prezzi ^ r̂an f^ù mòd^esii 

,^,i'épooomjà nazionale ól avrebbe gna* 
'da'g'u&to un tanijol 

Invece il'fetióisDjijP nel pareggiò ' af;it-
metico ,(|el bilaooib, u falso oonce^^to di 
proteggere l'agriooltura,""8ono ri'useitl a 
fare il giuoco deffa'-specalàzians, e' dosi 
par troppo si coniiauerà a fàre,ja^ppeiia 
affiavollta l'eco dèi rómba.délla'prèspcie 
burrasca. •• • - -J. •.; . 

L'Eoropa nfWm Miti' 
L'incremento sempre maggiore del 

comos^Cciu^iSurupeo pe l l 'As iaed ii.fioB-
(atto cuntiu.ua in quelle regioni coi pi>-
ppji déirticcidaqte,' hanno colà ^stermi­
nata una npova civiltà e nuovi bisogni 
«ha hanno «mosso radipjilmente la so -

. vranità :,territoriale. del ..Celeste Impero, 
di guisa ohp la Gina si vede ora di­
nanzi Il dilemma:.,o svegliarsi dal eH.o 
torpore e dare '.pn serio impulso AIIO..DV1-
|ppp(> .delle propi;i.e .risorse,i o vedersi 
smembrata e riso|v.prsi in - tante oolo-
aii! .europee, 

Ei' già, molto 80 i raggiri diplomatici 
sono .giunti ad evitare.una co'nflsgrazione 
laggiù, ma fi\l> -. che si è evitata oggi 

-potrebhe avvenire domani, e l cer to ia 
presenza delle ,varie.«quadre,europee in 
quejjls .acque e rp^conpazione -^ei 'rari 
.^naììAmw^'^W che gli encòpei .soqo 
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pronti ad iochiottir la preda ee (jnenta 
naa saprà uffamiare la propria indivi-
daalltà. 

La Gtermania, la Rassia, l'Inghilterra, 
la Franata hanno subito pensato ad 
affermaaal io qaella regione; l'Italia 
non al ò ootaal 

La Qermania ottenne dalla Gina la 
oonoeesloue di diare llberameote per 
noTantanove anni della baia di Kiao-
ehaW e di aaa ooaslderevole eateasione 
di territorio adiaoeote, oon diritto di 
ooilegarlo con l'interno dall'Impero me-
diaats nna ferrovia attrarerao la pro-
Tineia Shantnog. 

La RBMia ha otteouto io uaulrotto 
per na periodo aominale di venticinque 
anni Port-Arthnr e Ta lieo vrna eoa di­
ritto di.erigervi furtifioaiioni oltre a 

•qnello .di «ollegars i dna porti aniidetti 
alla Siberia, mediante una futrovia at­
traverso la Maroiaria. 

L'Inghilterra ha impegnato la Cina a 
non far oonoetgluna di aorta al altre 
PotenM relativaioeate ai territori situati 
nella valle del Yaog tao Kiaog; ha otta-
>)atà l'apertura al oommsroiu mondiale 
di tre nuovi porti cineei a di tatle le 
vie flavìali che conducono all'iQteraa 
dell' impero e di diritto di ooonparo Wei -
hai • Wei giil agombrata dai giappooetl. 

. Finalmente la Franoia ha ottenuta la 
'/scoila di alabilire un deposito di car­
bone eDlla.costa meridionale della Gina 
di fronte air isola di Hai- oan; la oon-
ceaaiona di collegara 11 'f onkino a Yun-
'nan-Fan con una ferrovia lungo il Fiume 
Roseo ed ha impegnato l'impero a non 
far conoesaiooi di aorta ad altre Potenze 
relativamente ai territori della provinole 
limitrofe.al Tòokioa e dell'isolaHai-nan. 

Questo nuovo stato di'coae, come ab­
biamo detto, epicgerà la Orna ad ab­
bandonare Io aiata letargico, a prolodiri 
al Snaie smembramento del Celeste Im­
pero, 

la previsione dalle nnove contingenze 
le Potenia.navali earopaa hanno oongl-
derevoimente aumentate nelle acque ai-
assi Ì9 .rispettive .f9r:e, che ora pure 
tlsQlUiiiQ dòsi àòstitttité: 

La squadra ingleiie ,aonsta di 3 co­
razzate, 3 incrooiatori corazzati, 9 inoro-
oiatoti protetti, VZ cannoniere, 3 aon-
trotor pediniere al comanda del vice 
ammiraglio sir. K, Seymonr. 

La squadra russa agli ordini del con-
tr'ammiraglio Rennan comprende: 4 
ooraseate, 7 incrociatori corazzati, an 
incrooistora non corazzato, due canno-
niere corazzate e 6 cannoniere non co­
razzate. 

La aquadra francese è costituita da 2 
corazzate un inorociatoro corazzato, 0 
inorooiatori prateiti e S caananiere al 
oomaodo del vice ammiraglio De Boau-
tDOVt 

La divisione tedesca al comando del 
prìnsipe Enrico consta di S corazzata e 
di 6 inorociatori. 

Le fiiiODiii! flesta ili iloii Francesco 
Sui famoso vice parroco torinese — 

truffatore e donnaiuolo — che è fug­
gito l'altro giorno dopo di aver gabbato 
lauta povera gente credula — la Oax-
xetta del Popolo ci fornisce ulterior­
mente qucsil ediacauti particolari: 

« à. quanta ci risulta, le gesta di don 
Doglio, ViOe-parroco della Chieaa di S, 
Dalmazzo erano conosointe gii da qualche 
tempo a al voaifarara anche nel mondo 
della sagrestia anlia sua moralit&. 

JVIa, trattandosi di un prete, si taceva, 
coprendosi oon un colpevole silenzio le 
gesta poco pulite di don Doglio e dan­
dogli anche modo di sviluppare il suo 
sistema di traSe a danno di altri in-
geniii. 

Le truffe più ingenti finora òono-
soinie ascendono alle belle cifre di 35,000 
e 17,000 lire; sono più numerose quelle 
inferiori alle 10,000; e continua intanto 
la efilata di denuncianti alla Questura, 
narrando, su per giù negli stessi ter­
mini. Doma il duu Doglio abbia saputo 
acoaparrarai la loro fiducia e farai con-
segnare il loia peculio. 

Risulta ohe il vico-parroco amava 
spassarsela allegramente come un gio-
vmotto dèi mondo elegante. Bra appas­
sionato della bicicletta con óni faceva 
freqnenti gite in campagna. 

Lo aeorio anno aolennizzò S. Zaccaria 
con' una festa alla quale fece parteci­
pare i giovani cantori di don Bosco, che 
colle VOCI bianche rallegrarono i nume­
rosi invitati nei mondo pretesco. La 
festa si chiuse con un pranzo succulenta 
di cui dura ancora la memoria nei buon 
gustai dell'arte di Apicio. 

Ma il debole di don Franoesao Doglio 
erano le belle ragazze, di cui aveva una 
raccolta interessante. 

Narrava circa nn mese fa una ragazza 
ad un noto procuratore della nostra cittì, 
che, andata a confessarsi da don Doglio, 
a narrate le sue sventure, la mancanza 
cioè di lavoro da sarta, il confeasore 
la invitò pai domani a casa ana. 

Colà giunta, la ragazza fu indotta dal 
jirete a darai a lai che frometteva di 

provvedore alle sue estganze e le con­
segnava 50 lire. 

Le relazioni oontinaarono, e don Do. 
glia per parecchio tempo sovvenne la 
ragazza con 60 lire mensili, ma In que­
sti ultimi mesi mancò ai suoi Impegni, 
onde essa domandava consiglio al proon-
ratore se avesse potuto costrlogera il 
Doglio a oontiuuara le sovvenzioni. E«ea 
era Informata che agli aveva altra a-
mantl, perobè pare ohe il prete non ne 
facesse mistero. 

Narra anche che egli la oostriaso alla 
sua voglie cella stessa sagrestia. 

Don Francesco Doglio aveva tempo 
addietro fatto una sovvenzione di circa 
20 mila lira ad una parsona per la co­
struzione in Lanzo di un albergo, ed an­
cora in questo mese la esortava a pro­
seguire nell'impresa, poiohò egli avrebbe 
ountinuato la sovvenziona dei capitali. 

Ora l'impresa è interrotta, e don 
Doglio, ohe aveva preso Ipoteca sulla 
costruzione, cedeva 11 sua credito, valu­
tato in lira 22,000, al oont« Pensa di 
Marsiglia. 

Nel meotrs si deplora che povere 
serva, vedove, beghine, abbiamo perduto 
il loro peculio, si citano fatti di prodi­
galità inconcepibile. Ad nna giovane il 
prete avrebbe fatto il regalo di un pia­
noforte del valore di 1800 lira. 

Dicono ohe don Doglio, sull'esempio 
di un altra naso consimile, sperasse un 
salvataggio dalla Curia; ma, cambiano 1 
tempi a la persone, e tu abbandonato: 
cosi, quando ai vide perduto, il prete 
scomparve, ed è probabile che non sia 
così facile rintracciarlo, essendovi pa­
recchie persone ioteretsate e che egli 
non facoa troppe rivelazioni». 

paoviNciik 
(Dì gilè e di là del Judri) 

' Palazxolo dello stella, 1. 
A proposito dei Consorzi por­

to, B.) Hg in me un giusto senso d'or­
goglio per essera cittadino di Palazzvio. 

Mi santa anch' io scaldare li core del 
eiviì /"omanus sum,- appartengo an­
ch'io a questa urbs, a questa ville, a 
questa city, a questa metropoli ; e ma 
ne vanto. 

Tutto ciò a proposito dei Consorzi in­
tercomunali per i Porti del Friuli. 

Fanno un Oonsorzio pai .Porto Negare, 
e Paiszzolo 6'in comprensòrio'; pel Porto 
di Lignano, idem; pel Porto Buso, idem 
eadem idem; si riparano pontili d'ap­
prodo, e dagli addosso a Palazzolo. La 
Prefettura incomincia e l'Intendenza 
finisce. Le deiiberaz oni coosigiiari in 
contrario para che a nulla valgano; i 
ricorsi a nulla approdano; aio6 fioccano 
le spesa per gli approdi... e ohi ha avuto 
ha avuto, fina M'evasione dei ricorsi 
prodotti. Frattanto ohi ha ragione è 
sempre il latino categorico: Sia volo, 
Bicjubeo; e ohe i Comuni facciano da 
Rny Bias ascoltando ii 

Cosi vsder vi voglio 
Sommatso al mio velar: 
E* vano in voi l'oigoglio, 
JBAÌDHro II potar; 

Per pochi chlogfammi di carbone 
spediti da San Oiorgio Nogaro ad un 
fabbro di qui, eccoti Palazzolo interessato 
al Porto di Nogaro. Par altrettale inte­
resse (forae qualche angurial) Palazzolo 
provvaderà al Porto di Lignano od al 
pontile; anzi par l'interesse del Governo 
a riparare la sponde del Trgliamento, a 
mentre il Comune piga per ciò il con­
tributo idraulico. 

Quanto ai Purio Baao, ch'à &l con­
fine nostra coU'Austrla ed nna conti­
nuazione al mare del Porto Nogaro, è 
anche più allegra pagare al Governo 
il servizio doganale, senza perderci in 
disquisizioni legali se il Porto di coo-
fioe debba essere mantenuto dai Comuni,,, 
seppure dal Buso non vengano le ma-
SifMte in ietató.:. interessante I 

Voi vedete quindi ohe Palazzolo ha 
interessi per tutto II Friuli ; à una Man­
chester, una Marsiglia. Dove li peschino 
fuori poi. questi interessi generali [^eg 
gasi bene) dei Comune, non è dato sa­
pere, perchè non ai ebbe la fortuna di 
vedere su quali dati statistici, eu quali 
traffici, alasi formato il oumprenaorio. 
QUI non commerci, non industrie, non 
nna caminiera, non un' officina a va­
pore, nulla. 

Dov'ò dunque questo triplice inta-
resae generalo, par cui da Porto Buso, 
da Porto Nogaro e da Porto Lignano 
é un affannoso scarico di merci per 
Palazzolo co' suoi 1468 abitanti (sa­
ranno almeno Ciclopi fj E! non c'à no 
ohe tenga. Aspettiamo il Consorzio pel 
Porto Tagliamento; già, non può tardar^, 
a o'ò da scommettere che Palazzolo ha 
interessi generali anche lai... Pnrchà 
non lo comprendano anche nel Porto... 
i'Oslial Perchè no? Trattasi di acquii 
a vi stanno i pesci; e il pesce grande 
mangia il piccolo... 

Altro che guerra ispano-americana e 
Cervara y Topete 1 

F a g a g n a , 3 giugno. 
Scioglimento di Comitati cat­

tolici —• Buona carne a bnon • 
prezzo. j 
Ieri ai vedeva uu Insolita girare del ! 

mareadallodel rr. carabinieri, a si venne ; 
d aapcra ohe il motiva ara la prsian-
tazlonè del decreto di scioglimento della 
S.')0ielà cattolica e sequestro delle carte i 
relative. Oggi credo verri sciolta anche 
quella di Santa Margherita, dipendente 
da questa comanda dei rr. oarabinleri. 

Quello che compera a vende e fa tutto 
nella nostra macelleria cooperativa, è il 
signor Giorgio Picco, ed & mcrrito suo se 
qui ai mangia manzo e vitello booniaalmi, 
coma nelle migliori macellerie di città, 

Nell'ultima seduta dall'assemblea, ve­
duta la buoniseima condizioni finanziarie 
della Società, venne stabilito II ribasao 
del prezzo : il miiozu 'Il primo taglio lire 
1.20, di aecondo 1, di terzo cent, 80; 'I 
vitello di primo taglio lire 1,30, di sa 
oondo csut. 90. B. 

GranebI dell'autorità poli­
t i c a . Scrlvonn ila Saaile: 

«CI vien riferito ohe venne perqui­
sito lo stadio dell'avvocato Agostino Z ' • 
celli sospettato dall'autorità politica ili 
appartenere al partito sooialislat Chi 
conosca l'avv. Ziuelli sa aho «KI' "P-
partiena al partito monarcliioo-liberate 
contro il quale perciò si rivolgono le 
ire dei clericali del paese. 

I suoi oomerosi amici di Saoile risero 
di cuore por l'avvenuta perquisizione, 
augurandosi però che l'autorità politica 
non debba prendere altri granchi », 

UDINE 
(La Città 6 j ] CoiBune) 
I mllitart pictalamati. L'B 

seroilo amentiace la notizia del prossimo 
iiCBuziamento dei militari richiamati : il 
provvedimento si limiterà tutto al più 
alla porzione del soutiogeata dei ferro­
vieri ascritti alla milizia territoriale. 

AwliHo al militari in eon-
Sedo. Molti posti vacanti. £' 
sempre aperto l'arruulamentn nel per­
sonale di governo degli stabilimonii mi­
litari di pene poi militari in congedo 
appartenenti all'esercito permanente, alla 
milizia mobile o territoriale (a quest'ul­
tima da non più di due anni), di qua­
lunque arma o corpo, » ohe non oltre­
passino l'età di anni 3ó. 

Colora cha desiderano sssara riato-
messi in servizio debbono farne do­
manda in carta da bollo da lira 0,50 al 
comandante del Distretta nella cui giu­
risdizione dimorano, ove potranno avere 
tutte le altre informazioni per i docu­
menti da presantaro, par passare la vi­
sita medica a per assumere la ferma di 
anni cinque. 

Ai comando del Distretto, gli interea-
seti potranno prendere couuacenzi dei 
vantaggi inerenti alla riammissione nel 
personale di cui sopra, non solo per ciò 
ohe si riCeriaca al supraasoldo, alla mensa 
eoe, ma anche per le rafferme che pos­
sono conseguire, 

Tiro a « e g n o . Esercitazioni per 
la gara di Tonno, Oggi dalle 4 alle Q 
pom. tiro alia piatola. Domani dalle i 
alle 6 pam. tiro cui fucile. 

Società operala generale. 
Domenica 5 giugno corr,, alle ore 11 
ant., avrà luogo, nei locali della Società, 
l'assemblea generala dei scoi per trat­
tare sai segoanta ordine del giorno: 

1. Interrogazione di un aooio; 
2, Resoconto del primo trimestre; 
3, Iscrizione sull'albo dai benefattori; 
4. Comunicazioni della Direzione. 

II tempo che farà In Giugno 
secondo Mathien de la Uròme : 

Dal 1 ai 4 bei tempo. 
Gildo intenso al plenilunio, che comin-

oierà il 4 e finirà il 10. Acquazzoni spe­
cialmente il 6 8 rs. Orso vanto, ma di 
breve durata, sullo Alpi. Aria satura di 
elettricità nel baomo maditarraaao. 

Uragani violenti a frequenti all'ul-
timo quarto di luna ohe cominuìerà il 
10 e finirà il 18. Grandine nell'alta 
Italia. Venti variabili, forti, di brava 
durata. Crescita dei corsi d'acqua. 

Periodo avente grande analogia col 
precedente, al novilunio oho oomiooìerà 
il 18 e finirà ii 26 Sulstizio di estate. 
Caldo soffocante, Vento variabilissimo. 

Cronaca celeste. I pianati vi­
sibili in giugno: Mercurio ai vede al 
mattino fino al giorno 15; Venera brilla 
verso sud oveat dopo il tramonto del 
sole; il fiimmeggiant.s Marte illumiha 
l'ultimo terzo delia ' notte, presso la 
oostellazione dall'ariete; il candidissimo 
Oiova sfavilla durante i due primi terzi 
della notte violno ella costellazione della 
Vergine; Saturno sta sull'orizzonte tutta 
la. notte. 

S a l u t o . Il nuovo Direttore del 
Cittadino Italiano, sacerdote tiberti 
Oiansevero, si presenta nel numero di 
lari e porge il suo lalato al Direttore 
oetaante, alle 8i;.torità eoalesiastlohe, oi-
vitl a militari, agli amici dai Cittadino, 
ad ai colleghl della ttampa, anche a 
quelli ohe e por avventura non oonveo-
gan sacolni in uno od altro punto». 

Assai proliabilmaato noi siamo tra 
questi ultimi ; la qual cosa beninteso non 
c'impedisce di ricambiare il saluto oor-
teao; dopo di ohe ognuno rimane, na­
turalmente, al suo posto di combatti­
mento per la propria feJe e i propri 
ideali. 

Il linguaggio di poi 
e il linguaggio di prima. 

* .... Noi non siamo dei rieoluxionari, 
dei'WMA';.l'azione nostra non ooati-
tuìsos un pericolo per la Patria e par 
le istituzioai ohe la reggono, ma torna 
utile ai miglioramento morale ed ecu-
nomioo degl'individui e della aooietà». 

("Àw. Vincenzo Cagasela ai * fratelli 
carissimi t dei disatolti Comitati cai 
tolioi, in data 31 maggio 1898. Ve 
dere il « Cittadino Italiano » del 2 
giugno 1898}. 

«.,.. Quando ii pubblico chiesa alla 
Banda di S. Giuseppa di Gemona, che 
snonaHSe la marcia reale, l'avv. Casa-
sola usci a dire con friise eonoitata, al­
ludendo a ooloro che domandavano quella ' 
marcia: 

— SI starebbe poco a sbarazzarsene, 
chiamando i conffufi'm' a facendoli cac­
ciare,.., » 

(Dalle cronacht dei giornali aitta-
dini sul pellegrinaggio cattolico del 
23 agosto 1896 in Odine). 

' Esami di llceuaia normale. 
Il Provveditore agli studi della Provinola 
di Udine notifica : 

I. Oli esami di licenza liceale pressa le 
rr. Scuole normali di Udine, Sanile e San 
Pietro al Ndtinone, per le prove scritte, 
avranno luogo nel!' ordina e nel giorni 
seguenti : 

Per la aassione estiva: sabato2 Inglio 
componimento italldoo; lunedì 4 tema-di 
pedagogia; martedì 5 siggio di disegno; 
mercoledì 0 saggio di calligrafia. 

Per la sessione autunnale: sabato 1 
ottobre componimento italiano; lunedi 3 
tema di pedagogia ; martedì 4 saggio di 
disegno ; mercoledì 5 saggio di oalllgrafia. 

Il tema per la prova scritta di ita­
liano sarà inviato dal Ministero. 

Le prove orali.avranno prinoipio, dopo 
le prova aoritte, nel giorno ohe sarà 
fissato dalla Commissione esaminatrice. 

Oli alunni e le alunne di dette scuole 
presenteranno alla rispettiva Oiraziona 
l'istanza su oarta bollata, la pagella di 
fraquanza, a la quietanza della tassa 
pagata. 

1 candidati e le candidate di scuola 
paterna o privata per esser ammessi ai 
detti esami presenteraono antro il 25 
giugno alla Direziono delia souola ma­
schile dì Sacile gli uni, e le altre alla 
souola femminile di Udine o di S. Pietro 
al Natisone, ove intèndono sostener gli 
esami, i sottoindicati documenti: 

a) Fede di nascita legalizzata, dalla 
quale risulti che col 31 dicembre del­
l'anno in corso si compiono i 18 anni 
di età per i candidati e i 17 per le 
candidate; 

àf l'attestato di sana costituzione, atta 
a aosteoere le fatiche dell'ln^egoameoto ; 

oj l'attestato di condotta Irreprensi­
bile; 

dj l'attestato di licenza dalla scuola 
complementare, o di licenza dalla souola 
tecnica, o di promozione dalla terza alla 
quarta ginnasiale o di ammissione alla 
prima olasaa dell'Istituto tscoico; 

e) la rioevnta delia tassa (lira 30) e 
aopi'atassa (lire 60) stabilita dalia Legge. 

II. Gii esami di licenza dalla scuola 
complementare avranno principio presso 
la dette scuole col 1° luglio per la ses 
sioce estiva, e col 1° ottobre nell'au­
tunnale e seguiranno nell'ordine deter­
minato dalla Direzione, 

Le alunne alla terza classe compie-
mentara presenteranno entro il 25 giu­
gno alla rispettiva Direzione la pagella 
di frequenza e la quietanza della tassa 
pagata (lire 20), 

La candidate di scuola paterna o pri­
vata presenteranno alla Direzione della 
scuola femminile, ove intendono farei 
datti esami, entro il 25 giogoo per la 
sessione estiva, e il 25 settembre per 
l'autnonala, la domanda sn-carta bol­
lata da 60 centesimi, l'atto di nascita 
legalizzato, la licenza elementare, la ri­
cevuta della tassa (lire 20) e della so-
prataasa (lire 30), 

III. Le candidate di scuola paterna o 
privata possono sostenere tanto nell'una 
quanto nell'altra sessióne gli esami di 
ammissione'alla prima, aecouda e terza 
complementare e alla prima alasse nor­
male. 

L'esame di ammissione' alia prima 
oomplemontare canata dallo stesse provo 

prescritte per quello di licenza elemea-
tara e non avrà luogo prima dal 13 lu­
glio per la aesslona estiva; l'esame di 
amoiissiona alla prima classe normale 
versa sn tutta la materia prosar ite per 
la ìioeoza dalla scuoia complementare. 

L'esame di ammissiona alia seconda 
e alla terza complementare ha luogo 
contemporaneamente a quella di promo­
zione alia leconda'-e terza.olasaa nella 
sessione estiva e all'esame di posteoipa-
itone 0 di riparazione neiraotonnale, • 

Le candidate presenteranno prima del 
25f giugno 0 del, 25 satt̂ etdbta/ aeiioGda 
ohe si'-presaaglia' ì'nnà'orl'àlttà saiaioue, 
I sottoiudicantl doouinenti: 

aj Istanza su' carta b>jllàta con l'as­
senso orale o scritto del padre o di chi 
ne fa le veoi; 

b) la fede di nascita legai zzata ^ 
e} il certificato auiautioo di vaoolua-

zione 0 di aoSarto vojaolo in oacta libera ; 
dJ la quietanza della tassa di aìni-

fflissiooa (lire 10), 
Per l'ammissione alla prima alasse 

normale ai deve inoltre presentare l'at­
testato di oòiidutta irreiirenaibile rila­
sciato dal Sindaco dal Comune, (love la 
famiglia dell'aspirante ha domloilio: . 

IV. Gl'insegnanti'elementari di grado 
inferiore, che erano iq esercizio il 12 
luglio 1890, posoono presentarsi agli 
esami di licenza normain, p'agiindo solo 
la tasta, con dispatìsa della lopratàtaà. 
Si avverte che hanno diritto alla ripa­
razione negli esalai di licenza tultaoio 
ooloro che vi si presentfiRO m luglio, 
riparando le .prove fallite nell'ottobre 
Bucceasivo, Chi lì oòmìoclii In ottobre 
non ha diritto ad aloàaa riparazioiie, è 
ripresentandoai nel luglio sucoessivo do­
vrà rifare tutte la prove e ripagare le 
tassa stabilite dalla legge, 

V. Saranno ammessi alla gara d'o­
nore gli allievi e le allieve ohe nell'e-
eame dì licenza normale atterranno 
nove punti nella prova scriil* di ìtaliitno 
e una media complessiva non interiore 
agli otto decimi in tutte la altre prova, 
scritte ed orsili. , 

La gara avrà luogo il 20'lagl'o. .alle 
ore 8 antimeridiane, il Mihièterò man­
derà il tema ohe dovr/i eatare svolta 
dai concorrenti. 

Cucina economica popolare 
di Ud ine . Nello scorso mjese ai ven 
dettero: minestra 4441, osai di. mafale 
210, ossi di prosciutto 23, pane 2782, 
vino 357, verdura 273, formaggio 35, 
baccalà 6. Totale'8133 razioni. 

mercato foglia di gélm. 
Fornito diaoretamante ersi ii mercato 
d'oggi, li'prezzi furono da-lira 8 a 4 
oon bastone, da lire 5 a 6 senza beatone. 

Amori ed odi fra 1 florli Alle 
nostra gentili lettrici, ohe certo amano 
i fiori, e il oollivano e se ne adornano, 
non diapiacarit cèrto di sapere qualche 
c'osa, della Intime impressioni di questi 
loro prediletti. 

Hanno odii ad amori anche i fiori. 
Un giornìia eoientifioo di Oermauia a 
questo proposito scrive : 

«Esiste ad. esempio.una inimicizia 
reale fra la. rosa e la reseda;, legando 
insieme i due fiori, tra altri ^\ ^*ra 
specie e mettendo il ma^zo, neliVcqua, 
pòoo dòpo si trovano' tutti e du^ av-
vinti fortemente l'uno contro l'altro, e 
prossimi ad avvizzire,-mentre' gli'altri 
tiori vicini SI mostrano tuttai;ia freschi 
e rigogliosi. '> 

« Garofani ed eliotropi B'iqpiri|no sim­
patia a'vioenda; imUghetti,-per'Iò con­
trario, sono . egoisti, violanti, micidiali: 
assi uccidono i fiori, al quali nna mano, 
per gentile e sapiente ohe sia, li abbia 
uniti in fasoio o in-mazzulino». . -. 

Le Ingiurie per lettera. Ma­
ria Questua d'anni 34 nàta'ad Udine e 
residente a Traviso, ai ora appellata'iti 
Tribunale di Belluno contro dne.'aen-
tenze del Pretore di Agordo che la 
condaunavauo a lire 68 di multa per 
ingiurie a. uiez|o di'lettera ;,e.cartolina. 

La firima isaàileàza iVéliaé''diòài'ficata, 
perchè essendo la lettera ingiuriosa^ di­
retta alla moglie del notaio ^inólii, 
mancava la querela .di parte, .dovendo 
la moglie, cioè la direttamente insultata, 
presentarla, a non il marito, ed il Tri­
bunale dichiarava il npó tursi luogo; la 
seconda sentenza inveoa venne confer­
mata essendovi la querela della Madda­
lena De Biasio destinataria ideila oartó-
iina postale coóteaeots le frasi ingiù 
riose.. 

Il Monte di Pietà di Udine 
fa noto che durante il mesa di giugno 
possono essere rinnovati ì bollettini óiilor 
giallo fatti a tutto lug l io 1 9 0 0 , ric-
Dovazione che potrà aver, luogo aooho 
dopo, aamprechè, i pegni non siano atati 
venduti. 
. I giorni di vatadita sono precisati nel­

l'avviso 25 gennaio a. cjn. 67 a 'mani 
di tutti i aindaoi é-parroci della prò. 
Vlnoia, esposto-negli albi d'ufflslo, e ri­
portata nei b..6e9del periodico « L'a­
mico dal contadino».' 
.. L'orario -pai aervizlo del pubblico' è 

,,dalle 8 ant.. alle 2 Vi-pom',.' 



I L F R I U L I 

Tetttiftt M i n e r v a . Ohi non ha 
asalstlto alla rsppreaeatazloas di ier sera 
noD poò dertd imuie iDare l'entualaamo 
auecitato da Ermete Zioooni nella oom-
laidia.dal Etovettt' l disoMtli, e 11 ten­
tare di desorivarlo sarebbe opera ancor 
più vana. 

La oommdiia, ohe il pabblioo aveva 
adito g l i paresebia volte, gli apparve 
Doova, tanto il carattere di Cario Moretti 
gli si manifestò oumpletamente mutato, 
0 meglio, diremo oos), umanixtato, dal 
eommo artista. 

La signorina Varld! lo assecondi mi-
rabilmeiite, e fu lei pare di tale verlt ì 
da far fremere per raooapriccio alla 
terribile soeua del secoo4o atto. 

Benliaimo la Volante, il Plamooti e 
la giovane attrice Cairo. 

Cieli» Urea II tóttoioala pl&ciige jcttolto 
11 brillante Ciarli. 

11 pabblioo era namerusisslmo, ^nanto 
la prima sera e forse di piiii. 

— Questa aera, par troppa, a i t imi 
recita: BafM. Turasey di Langmann, 
ànoVlssInia per Udine: ao farte .dram-
Dia ohe nel inese scordo a Trieste ot­
tenne il più completo ancoesso. K poi 
nail'altro. S non resta a tare ohe an 
voto: ohe il Zicdoni voglia tornare a 
Udine, in epoca non lontana, per darvi 
qoalahe recita almeno. 

P o l U e n l t o r l » a t t e n t i ! Ci scri­
vono i . - . 

«Qtl allevatori di polli sarà bene as-
slciitino' le loro bestie dalle sorprese 
del cpartoro, ohe In . queste notti v is i t i 
e atar'diiDialcani'pollai. La notte scòraa 
a qaalla «tessa famiglia di via Bertal-
dia cai gt'igaoti mbarooo poco tempo 
fa dieci galline, il martora portò via 
nndiol pulii, ed altri tre, dopo averli 
(atti morrire, Il laaciò nel pol la io». 

O o B t i i - a b b i a n d o . U n a c a v * 
r < » » a i^nOrnewt», Qll agenti da­
ziari idi paria Antan Lsuiaro Moro 
diohiararona, m contravvenaione il conte 
Oio. Batt. Orgnanl Martina per tentata 
olandeitina introdnaiona in c i t t ì di ga­
l er i soggetti a dado , a gli coofltoaroao 
la oarrosBt per avere io essa scoperto 
«B rìpoaiiglio «egreto interno, fatto a 
àeopo di contrabbando. Il ripostiglio se­
greto appariva costraito da mano di 
abllttatnio arteSce. 

MUNICIPIO DI UDINE 
Avviso d'asta ad unico incanto. 

Alle ore 10 a. m. del giorno di lunedi 
]20 giugno 1S98 in qnesta dffloio inuni-
nlpale, presiedendo il Sindaco, o suo 
delegato, ai f a r i l'incanto per l'Appalto 
dei lavori di sUtemazIana della strada 
e degli leali nella via Tiberio Ddciani 
in Udine giusta il progetto dell'affloio 
Teooioo Maaicipaie, per il pi'ezzo pre­
ventivato di lire novemila. 

L'atta seguirà, mediante offerte segreta 
da presentarsi all'asta o da farai per­
venire in piego sigillato all'Autorità che 
presiede all'asta per mezzo della posta, 
avvero aoDsegnaudola personalmente o 
facoadolo oonsegnare a tutto i! gloraa 
ohe precede quello dell'Asta. (Art. 87 
leti . A dui regolamento vigente di con­
tabilità generale dello Stato). 

Nelle offerte, estese so ci>rta da bollo 
di lira 1.20, sarà indicato il prezzo par 
Il quale l'aspirante intende di assumere 
l'appalto. 

Per enasre ammessi all'asta dovranno 
s i i aspiranti: depositare insieme all'of­
ferta ed a garanzia di questa lire 9 0 0 00 , 
anche la rendita pubblica dello Stato, 
e lire 180.00 in vaiata legale qaale 
acorta per le spese e tasso inerenti al­
l'asta a «1 contratto, tutte a carico del-
l 'aggiid oatarió; giastiffsare con un cer­
tificato d: un ingegnere, confermato dal 
Prefetto .o Sottoprefettc, di data non 
anteriore a sei meai la propria idoneità 
.e c tpaoi t i a' sensi dell'art. 77 del ci­
tato regolamento. 

L'appalto sarà aggìadioato doHoitiva-
mente sedata s t inte , a chi avrà offerto 
il muggior ribasso da onfront^rsi colla 
scheda segreta ohe vorrà aperta dopo 
ricoDusoiati tutti i partiti presentati av­
vertendo che avrà luogo l'aggiudicazione 
anche se ai abbia ana sola offerta. 

' L'aggindicatario si intenderà obbligata 
ad osservare ed. eaeguira tutto oiò ohe 
è stabilito nel Capitolato d'Appalto, vi­
sibile in questo nìfloio Muaicipala, (Sez. 
XV.) e dovrà designare il proprio domi­
cilio in .Hdii;ie. 

Dal Muniolpio di Udiue, 
addi 1 giogao 1898. 

IL SINDACO 
i l . di Trento^ 

; Soelet&.Alpina friulana. I 
soci sono, invitati ai (unerali del oonso-
oio nob. Barico Dal Torso, ohe avranno 
laogo quest'oggi alle ore 17. 

g l ' O s p e d a l e venne accolto di 
argegza.'Cailegarf Francesco d'anni 6 3 
dà S.,, gebàstlano di Alessandria, per 
lusaazibQO della spalla destra riportata 
acóidentatmente e guaribile iu giorno 
vent i ; a venne medicato Candido Can-
dotti d'anni S2, falegname da' Ampezzo, 
per frattartt accidentale del terzo infe­

riore del radio sinistro, gnaribile in 30 
giorni. 

Tribunale penale. 
PROCESSO TBSSARL 

M e liatciiMii. 
Ieri ebbe pnucìpiu il processo ojntro 

Marco Tesseri fa Antonio d'anni 4 6 , 
da Oodroipo, sindaco di qael Oomnao e 
direttore della Banca cooperativa ano­
nima di Godroipo, oontnmaAe, impnt i to 
di falso, truffa e baooarotts; nonchà 
contro li di lui fratello Francesca d'anni 
i2, negoziante in manifatture in uuione 
al Marco, imixitato di bancarotta. 

Il M'iroo TuBssri — dice l'atto d'ac­
cusa — nella sua qualità di direttore 
di qa«lia B i u o a seppe con artiAci e 
raggiri ingannare la buona fedo dei 
dipendenti alla medesima, nonché quella 
di parecchie persone falsificandone, le 
Arme a sulle cambiali e so libretti di 
conto corrente intestati presso la stessa 
Banca in favore di privati, traendo così 
no ingiusto proStto a loru danno. 

E ' pure ooimputato insieme al fra­
tello Francesco di bancarotta semplice 
e fraudolenta per avere nella laro qua­
lità di commerciaDti in stuffe, non te­
nuti i registri in:regalB, ed inoltre dopo 
dichiarato il fallimento hanno venduta 
della merce per pagare qualche credi­
tore a danna della m>iasa. 

Nell'udienza di ieri si procedette all' iu-
tetrogatorio dell'imputato Francesco Tes-
ssri ed all'esame dei testi. 

Il Franceschi'disse ohe tutta la parte 
amministrativa era nelle mani del fra­
tello Marco, e che egli nulla sapeva d̂ i 
quanto questi faceva, ma ohe solamente 
attendeva alla minuta vendita nel ne­
goziò, come fosse stato un agente. 

Il P . M. quindi pronano ò la sua re­
quisitoria, dimostrando la coipabililà dei 
fratelli Teaaari,e concluse chiedendola 
condanna di Marco Tesseri alla reolu-
alone per anni 16, all'interdizione per­
petua dai pubblici uffici, al'a multa di 
lire 700, ed alla sorveglianza della P. S. 
per aoul 2 ; e di Fraooesoo Tsasari alla 
reolnslooe par anni 2 e mesi 9, 

Parlò quindi l'avv. Bjsohieia soste-
r.eodo che Francesca Toasarl altro non 
ora che un istramento del fratel suo 

! a quindi doversi ritenore irreeponaib.le. 
Terminò chiedendo una sentenzi di non 
luogo a procedere. 

Questa mattina alle ore 11 il Tribu­
nale ha pronunciala sentenza eoa la 
quale «oadauna Marco Tassari alia ra-
clnsione per anni 9 e mesi 4,- assolve 
Tesseri Franóesco dall'impatazione di 
bancarotta fraudolenta e ritenutolo col­
pevole di bancarotta semplice lo con­
danna a mesi 6 di detenzione computato 
il carcere sofferto. 

N e l F e r r e n o s i o F a v a r n II 
ferro trovasi allo s t i to orgauicc onta-
rale, e quindi non disturba le fauzioni 
digestive e non annerisce i denti, ciò 
che fiiaao invece tatti gli altri ferrugi­
nosi. Viene facilmeute aaB-.milato dai 
nostro organiamo ed 6 quindi un pltente 
e naturale ricostituepte. 

Osservazioni meteorologiche-
Staz'ona di Udina — K. Istituto Tecnico 
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m^^ .„... (miaimaa 13.4 
Tamporatuta \^^^ »lll-ap.rto U.0 

tre mesi di pena, eniendo già detenuta 
da oltre cinque mesi. 

E con qaeat) terzo ptocasao pef man­
cato omicidio, che, conte gli altri due, 
avrebbe figorato meglio Innanzi al Pre­
tore, ai è chiasa qàai ta sessione. . 

La prosami seasiune et aprirà martedì 
7 aorr; ani progosso per faii'i io latra, 
meato pubblico, in confronta di Filìppin 
Olorico, 

ISwuica ÌPopolare P r l u l a n a - V d l n v 
con Àgansia in Pordenone. 

Società Anonima 
AntarlUAU ooa R. necreio 8 msSBlo 18T5. 

Sltnauono al 31 maggio 1893. 
xziv BseiRaizio 

Allho. ' 
Numaririo in Oasaa L, - 48,130.19 
Effetti aeontati „ 3,630,400.86 
Antocipazloal coatro depositi. . „ lU,6t9.05 
raloti pabblid , 693,337.60 
Bacai del Tesoto . . . . . . . . • 113,041.44 
>S)e1)itorl dÌTorsl , 7S7.U 
Debitori in Conto Corr. garantito „ 318,798.80 
BlporU „ ^ ,600— 
Ditto e Banche corrfspondonti . g 113,894.63 
Agenzia Conto corrente „ 25,973-02 
Stabile di proprietà dolla Banca „ 61,600.— 
Depositi a csiulono di Conto 0. „ it9,i60H 
Dopoaiti a cauziono antoclpazloni „ 130,436.81 
Ilepoaiti a cauzione dei fuoa, . . „ 67,600.— 
Depoaili liberi „ 87»,«44.16 
Fondo prov.imp.Oonto vai. a cast. „ 33,058.15 
CompartMìpazionl banaario " 39,^30.--
Oonto Cambio 9.461.16 

Totale dell'Attivo L. 6,069,963.87 
Sposa d'ordinaria ammlnlstr»-

. alone L. 11,'3<).46 
alluso dovomativa » 6,767.19 

, 17,995.65 

Passivo. 
Capitale sodale diviso in n. 4000 

azioni da li, 76 L. 300,000.— 
Fondo di rlaorva , 2i7,000.— 

L. 6,107,963.63 

637,000,— 
DoposiU a riso. L. 1,803,143.33 
Id. a piccolo rfsp. „ 103,087.76 

Id. Conto C. , 1,6;»,918.»7 
- - — ! ,'3,990,149.96 

„ „ , .„„ Valori) 33,068.16 
proT. >mp.Li5re„'i) 3 ,8^40 2«,88«.76 

Ditto e Banche corrispoadenti. , 637,306.86 
Creditori divarai , 31,403,66 
Azlonlati Conto dividendi. . . . , 1,733,— 
Aasegai a pagare „ 125.10 
Depoaitanti diTOrai per depositi 

a oaoziono , 668,68636 
DetU a cauzione dei funzionari . 67,600.— 
Detti liberi 373,044.16 
Difforonza qootulona valori . . . 16,141,64 

CORTE D'ASSISE Di UDINE 

Il terzo mancato omicidio 
di qnoistut iscssionc. 

Udienza por». 2 giugno. 
Presidente Vanzetti; Oiudici Dalli Zotti 

e Triberti ; P . M. Merizzi. 
Difensori: avv. Levi a Bellini. 

Accusato: 
Ferigo Pietro detto « Di Qjni » del fu 

Bonifacio d'anni 2 3 , villico da Forni di 
Sopra. 

' V e r d e t t o e a o u t e n z a . 
I giurati ai quesiti loro proposti ri­

spondono nel senso dì escludere il man­
cato e tentato omicidio, ammettendo 
il ferimeato con malattia altra i 2 0 giorni, 
l'uso d'arma affilata, ad escludendo al­
tresì la premeditazione. Concadono le 
attenuanti dell'intenso dolora e della 
provocazione semplice. 

I l i Onrte condanna perciò il Ferigo 
a otto mesi e 88 giorni di reclusione 
ed aRli accessori di legge. 

II Ferjgo ascuita piaogaota la eeo-
tenZR. Hgli dovrà scontare ancora oi'rsa 

Totale del paaaivo L. 6,033,370.64 
Utili lordi depuatl dagl'inte­

ressi paa. a tott'oggl L, 39,813.— 
lliscouto oaeroizlo pre­

cedente > 30,369.93 
. 69,683.98 
U 6,107,963.63 

U. PltKSIBENTK 
Mauroner dott. Adolfo 

Il Sindaco H Direttore 
Ing. LoroQio Do Toni Omero Locfttelli 

Operazioni della Banca. 
Ricevo depositi in Ci»t(o Cdrrmlt dal 8 al 

S •/, per eenlo; rilascia libretti di risparmio al 
S </, e plcoolo risparmio al 4 por oenlo natte di 
taaia di rtocheaza mobile. 

Saonto cam»%aU al 4 </i, 6,6 </• o 6 per conto 
a asconda dolla acadooia o dall' ìadole delle cam­
biali, lempra netto da qaalsiaei provrigiona. 

Secata coupon* pagabili nel Regno. 
Accorda «oooettztoaj eo deposito di rendita 

italiana o dì altri valori garaatiti dallo Stato 
al 6 por cauto, « nn dopoeiti di merci al 5 Vi 
por cento, franco di magazainagglo- ^ 

Apre Conti Cort'mti eoa garaaxia al_ 6 per 
canto, e oon ddejaBiÌQno ai 6 par eento rooìprooo. 

Goatìtniioe riporte a parsone o ditto notoria-
monte eolveatl. 

8'incarica déll'incafio di OuitMali pagabili In 
Italia ed all'estero. 

Emette aeeegai so tutti gli BtabllÌQ)enti della 
Banea d'Italia o eullo altro piazie gi& pnbblioato. 

Àciiaiaia a vende valuto ostare e valori italiani. 
Assume serriti di caiao, di eoatodia o di titoli 

in amm'nieiraiione per conto torti, a oosdliioni 
nitifsima. 

Il Vatseochi, ricoverato all'Ospedale 
di Footauella, versa in pericolo di vita. 
Bgll ha una numerosi, famiglia. Il feri­
tore e parricida, datosi alla fuga, venne 
parò arreitaCo dei asrabluleri di Aa-
tegnata. Dicasi che sembra pazza dal 
dolora d'aver socisa la madre, cba egli 
amava aanai » . 

MOTIZÌEIDISPACÌ 
DEL MAT'TUWO 

L'Opposizione costltuzionaie. 
Roma 3 — Si insiste presso 

i capi dell'Opposizioao costitu-
7.ioaalo perchè vogliaao tenero 
una pfossima riunioue per eoa-
cretare la condotta da tenersi 
di fronte al nuovo Gabinetto. 

La Germania e le alleanza. 
Berlino 3 — Questa stampa 

ufficiosa smentisce, le .voci di 
un' alleanza della" Gei-mania 
coirinshilterra e cogli Stati U-
niti. Nello sfere ufficiali poi si 
dichiara die la Germania non 
cambierò, utFitto la sua attuale 
linea di condotta all'estero, che 
si basa sulla triplice alleanza 
e sull'amicizia cordiale colla 
Uussìa. 

Tuttavia generalmente si ri­
tiene che il riavvicinamento sia 
un fatto compiuto, e che l'al­
leanza rendasi sempre più pro­
babile in un avvenire prossimo. 

Oomers commerciale 
Seste. 

Milano, 2 giugno. 

L'attenzione dei setaiuoli è ora pria-
oipalniaate rivolta all' allevamento dei 
bachi a le sete passano in seconda linea. 

In generale le notizie sogli alieva-
uienti, che da noi si oslcoiano intorno 
alla quarta muta, sono soddisfacenti. U 
tempo però '.ncoatupte e piuttosto fresco, 
pone al fiiandiari la domanda del come 
riescirà la rendita dei nuovi bozzoli, do­
manda ohe rimane per ora ioaoluta di­
pendendo aflfatto dalla temperatura che 
avremo la seguito. 

Baisteva oggi in piazza qualche ri­
chiesta io seta, tanto per gregria che 
per lavorati, ma le conolusiaoi furono 
miniqio ; oltre i motivi di scarsità,- 1 
detentori, si fuona vadera ora poco vo­
lonterosi alla vendita o per lo meno 
teadono a rialzare la propria pretese. 

M e r c a t o b o z z o l i . 
Saranno, l —.11 mercato bozzoli è 

oomìnoiuto qui oggi ed ecco i prezzi 
praticatisi: per l'incrocio chineae da 
lice 3 ,15 a 3 . 2 5 ; par l'incrocio giappo­
nese a lire 2,76. 

(Dal Salai; 

l i l e i t i i i i o u O l c I n i o 
del prezzi fatti sai mercato di Uaine 

il giorno 3 giuga.) 1893. 
Qrani. 

T R I E S T E A y O B I J i O 

Trieste, l'irredenta c i t t ì , ha volato in 
questi giorni dimostrare qnale sia l'af­
fetto che la lega a Tarino. Infatti, inca­
ricati dal Comitato delle Alpi Giulie, si 
presentavano a quel sindaco due membri 
del Gomitato stesso ed offrivano a Tu-
rioo noa bellissima, medaglia d'oro, ri-
Of.irdo perenne deir?imoro fraterno che 
lega le due c i t t ì . Sulla medaglia sta 
scritta la seguunto epigrafe; Comme­
morando il Palio — A guarentigia 
della libertà d'Italia — Voluto dal 
Popolo e dal Re — Trieste attende. 

Un'orrenda tragedia 
Si ha' da Trevig l io: 
«Un'orrenda tragedia h stata segna­

lata ull'afficia di P . S. dd.'la nostra Sot-
toprefetturii da! sindaco di Fontanella, 
Cjmuue del Mandamenti^ di Romano, 

Laneil'i mattina verso Ha 9, a quella 
Cascina Fiiamoro, uacqua un litigio fra 
il contadino. Pietro ValBe>c«bi di 5 2 anni 
e Pietro Cremonesi di 2 5 (inni'. Una que­
stione, a proposito di fieno l'aveva fatto 
nascere, il rancore che frn iloro passava 
per antecedenti malumori, io teca tra­
scendere subito alla v i» di fatto. 

Il SremoDesi, armato d'nn palo, vi­
brava- al l 'avversano du» colpi alla tasta 
a lo faceva stramazzare, o continuò a 
menar colpi cosi alla oiijOM, ohe uno 
colse la sua madre stesila accorsa a pla-
oarlp,'La pavera donna u è ebbe il cranio 
spaccato e cadde morta. 

Framsnto «IPatt. da lira — , — ft .—.—. 
3rMotar«o » > 11.75 ft 12.35 
Oialloae m » —.— a —•— 
Qìr'IODOÌQO m « —.— a _ . . « 
SagAis naora- » « _ . — a —,— 
BaiitarctODo . a • 2.60 a —.— 
Lupini w » —.— a —.— 
CJaqueialino 
Fagiiolt dì ^ìumra « w ÌL40 a - . — CJaqueialino 
Fagiiolt dì ^ìumra « « la.— a 80.--

• nlpìgiani • • 80.— a 88.— 

o{ dell'alia (1;1°^'"' inintd»lire6-80 a 6.10 

J \ (U. " " • • » 0.— a 0.— 

ì:i tt u (1. » « • 8.80 ft S.— 
(driUb.B8a{}i^ „ . _ 0 . ! - . 0 . ^ 

Paglia da lettiera K » • 3.35 a 4.40 
llfemca « » » 4.— a 625 

1 presti dei foraggi lono faorì daiio. 

Capponi al ofailogr. da lire 1.20 a 1.80 
Oallmo . 1.06 a l.to 
Polii „ 1.16 a l.SO 
Polli d'Indis masciii • M 1,10 a I.IG 

„ fommino » 0 1.15 a 1,36 
Anitre » tt 1,10 a 1,IS 
Oaho novello > « 0.50 a 0.70 

morto „ 0.— a 0.— 

Gmnbusiibili. 
Ugna tagliate al i|ilnt, da Uro 1,90 a 1.— 

• la stanga • • l.Gi) a 1.70 
Carboug di legna I qnal, • ' • 8.70 a 7— 

• Il • • . • 6 . » a 6.40 
Burro, formaggio f uova. 

BORO al ohilogr. da ìiro 1.76 a 1.95 
Borro del monte > 'w —.— a 0.— 
Pormsaalo {?"!'"'""'"' ' 0-—» O-— 
"™'*»"* (dalplano . • 0 ,—a 0,— 
Po i l l'-r nuovi al Quintile > 16- a 18.— 
UOVI alta doKìna « 0,63 a 0.78 
Ponuollo di Mona al oooto W l,9i a 3.— 

Frutta. 
Cilisco al qaintilo da Uro 16. - a SO.— 

BoiiQlfino delia Borsa 
DSniB 3 giugno 1808 

liti, 6 i;, iinuoli 
< Sna ffiMMdio 

Dttta 4 •/, « oounoiu • 
ObbUffuioai JUM* ISoclM. k •,', 

• l»l|.|tSB«iS«( 
'«rroTlo msridionail ex . . . . S'-id-

o R "Z, Italiana sx «oop. 318.— 
!ondi..'ik S u s o d'italk. 4 •/, 60j 

. « . 4 i/, 612.— 
6 "/, Elanio di Nupoli 443 — 

firrotla Udine-Pontebbo . . . 495 
food» C^ua fUaji, Miluia6<j, ili 
Prantito !>r«vÌMl« di Udinn . . lOa,--

AsDaiai 
liansa d'Italia «z coapon* . . 

. di Udina 
• .Pc^fJ.ra P.'iaiana , . , . 
s Ooipurx'iv* Udtnfli« . , 

CoUiaidsio 'Jditìjlu «x Oonp. . 
t • Vónotft 

Sosislil Tr i iv l i di TJdius , . 
« Forr. tferidÌ9n.«T«eap. 
• > HwUio». ex >oo;^ 

CMUlt l • T K l n t * 
Pnaoia oliiaa* >07,40 
Gttaunia IS^OO 
L n d n W.IS 
Aintrla Bnnsonotn . . . • w s , — 
Ofcjn» SJi.Tr 
Navoieonl '.AMI. 

V l t l m l d l * p a « e l 
Oblusn Furili n coapons 0i!.65 9t.80 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dnzii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 ' 9 . 4 0 . 

1.1» B a n c i i ( H ( J < I l n c lado oro 
e sondi arguulu a fraziona vot l j il Cam-
bin segnato p^r i ceri,iflaati doi;anall. 

ANTONIO ANOEU toront* raapnùbile 

Stabilimento eiettro'-galvànics 
m iota a m e ipaiaa elsW. , 

r a d o v a - Via Spirito Santo 83i - I>«doTB 

S I eseguisce eoa solieoitudiae ed .ac -
cnratezza ugni specie di lavoro da essei^e 
copni to elettricamente in nlolioli StOi j^(-
geato, rame, osBldo, eco. a prezià'lìailtà:-
tlssiml-

'Kicercasi rappresentante in Venezia, 
Treviso, Udine, Rovigo, Belluno, èflc. ' 

ACQUA D[PETMÌ 
tsba dai Ministero Unghereiie vonnebrà-
vettata « L a s a l u t a r e » . DIEQI 

•mahsium s' o!io — SUB ^ìvstsm 
a Napoli al I'\̂  Oangresfo loternaziqnaie 
di Ch'.nica e Faimacia nel 1 8 9 i - i -
SUSOBNSO C B B T I f l C A I I I U U À H I in 
otto anni. " 

Copcessionario per l 'Italia A . V . 
R a d d o , U d i n e , S'.-bnrbio Villalta, 
casa marchese Fabio Msngilii. 

Rappresentante dalla V I T A ! L a E 
ÌDveatpta dal chimico Augusto Jbna di 
Torino, surrogato di sionro effetto, 
IHOOUFÀSABILB s a À L U I A B E . a l na> 
sempre ianucao zoìlutrt di rame per ìa 
cura della vit3. Istruzioni a disposizione. 

di fxro ona cura rinoaiitDeats ricorra ooa fldocia 
al B ' e i T o f . ' u s l l a r l do! prof. Bxglieafi, 

Sroralato acn undiol tnedaglio, qoattro dolio qoàil 
'oro. TroTasl in tutto lo Fatmaaio a lire VLXfJX 

la bottiglia, l^aat'anni di oootinuo iooootoi^ìo 
Buooosso: 40U0 eertifieati. Qratia a rioliia«ta'̂ ÌQi-
portaots monogtafla llluitratlra PAQLIAai A 0 . 
FiaBNZE. 

m 
Rivro'Kersi all'Amministca-

zioue del nostro gioru^le. 

Fabbrica Acque Casose e Seltẑ ^ 
della Ditta 

ITALICO PIVA ; 
VU Prefettura H. 17 - U D I N E - Via Prefettura If. 17. ^1, 

Specialità e novità per Udine e Provincia O a s o s e alla 
Aleitttt, Crttiubofse, Araucio, C^affè, aihuin, ecc. eci;. 

Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissiine„in 
Provincia. 

népeslto in Via eilerccrfe, m. %. < 



IL FRIULI 
l)IJfJPBIIW|l«LIIIIJB>llllWJMinillllMIIIWi|g| 

Le inserzioni per Jl Friuli si ricevono esduaiv^mente presso rApraÌTiistraxione ^d Qìciniale in Ud ĵie 
SfPHHIB-BSS! 

•sar-MfTSSSWS 

SAPONE ftiOOIANFI^^-
"^•'"Éì'"'^'.:!^;'* 

.. I g a '-̂ -ffiiBt. tot» --JHiS»iaiIllil3lls«ilOL 
IVkov» invenz l -me lireyetliaia della Ditta Achille llan/i, Milano. — ii twtto eìb oKe ni glieli Idrnldcpufe In nu |«a|p«no 

a a IIWIcM». — n c b U e In pollo v̂ fnme ite «>i»rl»l«I»i lbliii«««, vel lntat i t , tiUtfh la nuota t)«ni1)iiiaiiiono dell'amido col sopono. •— nÓF» 
più d'ogni «llro sapone perchJ è com()o»to coti sostaMO speci ili 'ò 1 è fabbricato con tó'acehìtio d'iof ««ioni' della Casa. — Superiora ni pî  rinomaci 
saponi esteri. — l! p-ciio poi e alle port«t". di tutti. Si '«ond? « «ftint. »0 , 80 o 5 » al pez«o profumnSo o non profumalo in apposita eloganto scatola. 

• aw »^4'Oi'« Aiiii.ibii « « « i v i l * VA«»* à « e Hri«nì^i» | .« n i (!)»i«Htl)M«l)> «ItsràKnA.i.ii "SM 
-, Verso cartolina-vaglia di tire a (a DiMa A . Banfi spedisce tre pesai grandi franco in tutta /lq/|(f. Vendesi presso tulli i principali droghieri, 

farmacisti e profumieri del Beffilo, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e C — Zini C(»'(*si e Berni — Peretli Paradisi e Comp. 
In U d i n e tpcivasi vendibile presto ti patìrudchipre A t f g e l o >Oerva«inMii in vìi.MurBatovecoJiio, 

-rn iiiiiuìi|iiiii>rTtHft.*iiÉ.».imiìiaiBfB^^ i,;., " 

Gabiititki Medico liagnetìco 
1 a Sonnambula A^]i\^ 

iy^mico.{]h ^on^ulti. per 
qtitilnnfiuc' niiilatfia ^' do­
mande d'ìnti'réssl pirlico-
Infj. I signori cl'e de'slde-
tnno censuhai'la per cor-
inspondenzft devofto.-fcri-
vero, fa per oaittt ia) i 
priiierpnlisintoivUlDl.itia 0 

chs aoSroao, se por domande di afl«ri| di­
chiarare ciò che desiderano sapori), ei]ii>n^>|!" 
ranno L. 5 in lettera recccmandpla o cafto-
lina vaglii) al pruf. Pi'strp ({Amico, TÌ» [(pina 
2 , ninno secondo, BOLOGNA. 

Bagno Salso - Jodo - Ba?oiiiato 
eficacisslmo surrogato al BAQ-!̂ 0 W, KAUB 

Da molti anni usato su ianga b a s e da privati , da colISQi s dai .{triitfii^ali Qspititli d'i1s(l|a. 
SI veade io eoatole opalina della'qaali ootitiB-ja IH dose DCUatsarliL par aQ t)agiio. P.r6zzu rlpjls'af!itola oop 

r»lati7a istroziooe lire 0.50. 

E S T I i | A T Ì r O i T A K I A R I N t l D 
.Nei diBtnrbi dì stornano oaaskti da iDdìgestioni, nelle nnaseo, «ippplapze, gonSori di s^;n|(|eif, ecQi, (|.p;|tf.9 

E s t r a t t o <I1 T a m d H n d o rjeege etioaomtfoo far Is aaft rpa^fr^la az'oiii''ptli<gante,-Al-^tìàoue lire O.aO. 

Prodotti della Società Parmaeeutica PBBTI e C, Via Borgogna, 8 - ^I/ANO, 
In vendita presso tutte le prifusipafi fam^acie. 

LO SCIEOPPD PAGLIA3SrO 
R l n f r e « e a t l r o e AcpnmUwa i lei s a n g u e 

del Prof. >KlfiNE:$iTO ff>A«i«.IA<KO 
Napoli, 4 Calata S. Marco (casa propria). 

presentata al Ministoro dell'interne del Itcguo d'Italia, Direzione SauiUi, che Don si op­
pone «Ila vendita. 

Ad evitare che il pubblico resti ingautipto da erjuivoche pubblicitìi dalle 'alsillca-
tioni dei prodotti delia nostra Ditta, da stette concurreiua, i utile ricordare che i prodotti 
e laSe ir^j j io PMlInno della. Câ a ^ffnéiiio Pajiillauo si vendono esclusivamente 
b' ìra^V.iM^CSn^^ 1ifijiéiTtt^d»:l* detta Casa, la quale non ha saccnrsale altrove. 

IMH. E«I(;ere sulla l'occetta .e sulla Scatola la .Marca di fabbrica depositata a norma 
di Ug^. 

•às 

«||iliili$iìi> f s;f»(£0'«>iAttìiu 

! M'uaini 

i 0.rAS» I u,r.<Ax>s 
D. IIM 
a,..uki» 

' 0.,ltM 

11 

j^^BjM : 4)nM 

7.— 

.M9 

(T«a (i teina «iflantowna. 

i i t h p t e da vendere 
Presso il sìff. LEOFOLPO 

STERN, a GCIKIZIA, si tro­
va®^ ili vendita Botti vuote 
ungheresi di rovere della 
Croazia, tisàte, per vino bian­
co, dell© spessore di 70 mil-
iiinétri e della eapaeltà da 
^0^ m e firn a 70 ettolilH. 

: 0. S.eo 
1 D. 1M 

ti. 6.0B 

ili. l'ì.^ 
M. 11.10 
* ' 2 J Ì 0 B 

• ^ ^ T i 

'ift:44 • 
19.00 

. i SOM 
TJRSEs .*6.3» 

10.18 
1331 

M. 10,43 
M- .HAf 
M I7.£S 

<'')--Qfl»(lfÌ.,V™ffl' Vd»-»»"? iJWWtl .«olfjjfto *s» 

ri BA oslira 
•0.' 'Si!B 
D. 81-
M.-18.4* 
0,. IV 56 

1»,45 i 

•Milo 
'MIA 
<S0.— 

i(bjL<i» 
A. -wm 
M. «.— 

03' 
. B . 14.8!) 

j ^ . ifl^9 •ao'S» '^'.ii.-2|0'io 

-liUe.jòM i ip jo »; M,|^2 o,jm)i;Ìiilti. j jjniii m 
ooinciueQxa Qott Tneate. ilit 'V^riĵ lj!̂  ^utfi_ J 
itnai 8(|m.iM(jiy;ift(nsi.wp.(iy»fl.fld' il j l imo 
e Uìno con Triaite. 

M. ie.U) 
O. 'S.SS 

'U. 110.16 
O.. ai;06 

iiiTitiÌHinilDAiiadHra 
ai li 

IIJW 
il»Ji.i 
<«fl.40 

(*) QaMto treno parte da Ccrvlgoaco. 

ti. ' 6.aa' -iSiao 
iM. 10^ ,,ia.— 
Jl. 17.86 . itS!> 
«.%ai.4P ><i«.«-

DA lUSAVJA A anUMB. 
0.<. S^O -».6S 

1».! 
O. . hlO 
M."lI.3S 
0. Wio J»:2L. 

• 

Taaie-THiPE 
Premiato all'EsposizioneiDi Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , i i lurn i , 'JTaipe seiua alcun pericolo 

,p|r gjj animali domestici ; da aoa eoùfoaiersi colla pasta Badese cbe è pe-
>r£t9lo!ia pei «nddettiti^nwaU. 

Bologna, 30 gennaio 1860. 

«hialn 

} 
\ 

4 
\ 

ì 
^ _ _ . _ _ _ . . . .wm. _ . _ _ _ . _ . _ » r _ ^ . i _ —IlIMI I • innata * Si Mndo pnisfl l'Amminittraiiooa del g<<"̂ -

' Udine, 1898 — Tip. M»r«o Bwduw'o. 

losonsp^ere chs iliSignor .4: Cq^s«^a'h^<fatto ne'no­
stri 9ÌtibiliiKDti.<dl mMn one^grUnij.pilat^a u ^ , e.^ljbri^ Piijje in que-

el suo preparato detto TOnn-TUiPl i ! ; e l'e-
on noiira.-,{Seujl.'.soddis'fiJzi(%ie. 

afa,. Citta, dî e 
sitò ne è"s" sfe^ pkM, 

In fede 
HBA,TBLLI POGGIOLI 

J)j;CiSÀK9A A FOITOai. 
0. ,6.45 «̂,2!3 
e. 9.13 9.ÌS0 
0. 19.06 19,60 

9k anUMa. A fiAussA 
,0. Ui '#.36 
•H. m.5 H.-

ÌÈÌ2 
BAPOlTOau. ACUA, 
O. 8.10 9.1.1 
0, 18.06 18.60 
a. >t0.4B 31.36 

Tarlmu 
>A n i m A s SADOIVI u a. «Aidiut A nini 

'fi--*- •e— «.40 6 66 R.A. 8.32 
!-*• 11.20 4 3 . - n.io 

•mfi6 
S. T. 12.26 

H A . 14.60 -16.88 
n.io 
•mfi6 

8.'V. 
'ie.90 

a. A, 18,-:- 19.46 18.10 8.'V. 'lOJlE 

fterf«mié Airri^ 

, ,.jStcchotto;imMde L, |.ftft.,,,-li'icQftJg ^. ^ j » Q . • , , , 
Trovasi vondib i l e i i ODINE; presso l'ufficio a&unzi 'del "g;oruare « Hi. 

i Ì E » H I I i J I » , ' V i a della'Piefetliupa N.^O. 

Gli effetti,- i prpgi e le virtii iunutnorovo) 
della t su to r inomata -Acqua di 

CHIMNA - miM 
sono divoDuti oimai incanteetabili. Essa h supscioro 
alle altro tatts per laiaiia vera e reale ainc'aoit 
pel rinforzo e cresciuta dei 

C a p c U l e d e ì i a BoaHbtt 
Una volta provata la si adopera sempra. 

Lire i ^ S p l^.iplUg^a. , 
logrosso e deUA^nÓ'pt'eko K DnU pfd^litiì lugi'ueau « ue»agiio presso la unta prdpriétArijk 

A . lAtlXGKGAf .S. SalTatois, ^ 2 9 , T S m t i L 

a tutti i prolùnién e parruàoIileri,')a 7èlfa 

Deposito in U « U n « presso l'AimufaiBistraùoiti} del giotD»lB.«Xl KarlnUMrr 

L6 migliori tjnmre U ismà 
rieAnasieln<1« ila «HMs'Art^M^'* 
a n n i ennms l e pini e r a e n è i le 
aniiolatanaeatij'Knaoiiiiné irontii' 
l e Mesueaatl 1 '' - -

Histpratore dei Capelli Fratelli ili)i|> 
,FsVf'ni« ' ' 

di ANTONIO LONGEGA — Veiìecia 
Questo preparata senia essere unii , ] | 

tintura, ridona ai capelli biàiìch) ìl'^' 
'?ré-B'iÌ*>JJ>'"».l<?'l<»'>l'«h'; i<Ì«M<ÌS!nB' « 
biondo : impediacs.la cadala, riaroria 

ii bulbo, e dà loro |a ..raffcbicl̂ îiH e ]a fr<nichqJH(, ^^ 
gioventù. Vienepreferito da tutti perchè di sémplicissima 

- ^- ' ' ' I t o 6o((,ifliia'l.. » . ^•- -̂spplicazk 'ÀUÌ bottfglic 

La più rinomata tfntura fStantaìiea in ìtna sola 'boUiglia 
Tinge perfattsmenta nero capelli e Jbarba senta lavarsi pò prima ,n6 dopp lìopo- 1 

razione. Ognuno p^ò tìngersi da sé ipipiega,ndpvi meno di cinque mî qjiĵ i. L .̂applU J 
cazione è duratura qpìnaici giorni. - . ' 

Dna bottiglia in' «ìèjpnte otlficcio ha la d u r a t a di 6 nftti e 11 ibride a l i > ' < . 

Qi|esta premiata Tintura, di speciale coiwe^ienia per le signore^ poìcbi la più 
adatta, ha la virtù di tingere ^onzA n^OjCchisre là pèlle coinè la maggior parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, e 'di .più lascia ì capelli pieghevoli come prima Sell'o-
perazìooe, conservandone la loro lucideiia Maturale. 

Alla scatola t., *,. ' 

'!'>nt<.ira I n O o i a m e t l e a . — Unica tintura .^olida'.a (orma- d i coametieo^ 
preferi i •- qunnte si trovano in commercio, — nll Cennt amerncana .è coagpoato,<>] 
miflsUa d> bneifhe dà for;»-,^! •hftkbe <i°i capelli e ne evita la caduta- (IEi4ge, in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante a t tucc io si vende a l i . S . s o . 

Deposito in-Odine presso l'pf&cio'^nnup^i <lel giornale fWi VWHIflMif 7tf Vii 
Prefettura N. 6. 

UH 

ANTICANIZ'IE 
A. UOWesEQA 

' Qoeatft' ìmportftote preparasione, aensa esiore 
DDft tìDtQrti, poaiisda le» fnooltà di ridotutro- saì-
rabìlmeiita ai capelli e allfi barbh il'iprimitÌTD''« 
«•torfla «olqre Òtùitchi wtfatui o ttarOg baliQz^i 
e ,yità]ità Qomo aeì- primì anm della giovìiìex». 
Nop macchia la palla, nò la bUaeberia; impe-
diioe la caduttt tM capelli, t9 faToriaoe loavi-
loppo, polìvee il capo dalla forfora. 

Dna ^ola boto'ffiif à6\V4i*t*^'**t**^*f I^ongega 
basta p « bttpaora PejQTelto deiid<)if9ito « garantito. 

Vanticanitii Longega ò la piÀ'rapida t̂̂ llo 
proparaBÌooi progrealirTo finora coooifiiate: ò'pre-
lerìbilo a tutta<ls altee psrah&la pìiBi offloaOob 

j la pia' aspnomlca. 
] Chiedere 11 coloro oh? ai d«BÌdera; btpat|p, 

Castano ornerò. 

^t!JJj'"UtUl(>C!!iu*ii<i.#lfaiwii»»«it<li<! I 

MfBst'fuaswsaii'fsi^wsT^J 

PIWiMWiaiE 
Uno ^dei più ricercati prodatti perla t9^I<4tte^i i'A9<lt¥>. 

di ••Fiori di'tìigli/)-e .GelBomipp. La vir.tù di quest'^cjiija 
è proprio .delle più sotév^ti. l^ sa dà alla >tin^., (tell^ 

'«arpe-z^uella morbideziti, e'c[uel vellutate ! che giare'ìión 
jsianiL.che.dBi più,boi giorni del lagiovedtne fa'ìipivrìtia, 
i«iaeaUei<jU|aB^. Qniilunque signora (e quale non lo è>)' 
(gelSiai àillaijtiurtzia 'del -suo colorito, non potrà faro a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di-
Aiwbhfirtlai generale. 
' ^ m à o . ' i à l l a bottiglia !.. l . S O . 
^tTròfasi vendibile presao. l'-UfScio Anniuiti del Gioì naie 

lE .FRIULI, Udine, via de^la Pi;ffettuira n. 6. 

( /Il 

vera arriceiatrice insuperabile dai ii!apéi\;i;igfepMiita dai 
FIlAJlî f'L'l IIIZZI dì Firenze,,^.(t!f^)i(lfmeKte la mi-

'gìiórb di quante ve no sono Jp,<^inmùciq. 
L'immenso successo otteijuto da Seri Q ̂ nni è una 

garantia del suo -iìnK(iiÌJ^itt>.<>BisUlM;nMÌ«8aea!B 
il pettine>. pFSsando nei oapelii-parchi questi leating-.! 
^plei)flid,̂ iî nto arricciati J-asianda'tnli p(r<anaiEi!ittin)ana...j 

.'Ogni ^bottiglia è conf̂ ttonata ,ìn.;ele^D(e ,Sfruscio,-' 
con annoisi gli arricciatori speciali a. nuovo sistejóa. 
HI yei^dl,« lipi;.,b<«ttìl^lle'.da,L,''Ì's«'il^;l^. lìin 

.Deposito gwpràle presso ^prpfùmaVi.a.AljÈ'SOlMà' 
Ji<^gv«fSaA - ij;"^iìlvatoré',^é8 -^-Vlefi'eiiil».' 

.Jjtoposito ,ìu, Udine preifno V,̂ il)mÌQtf,ti;$);i<̂ |i liei 
..giorJiale M'' ''*5UH». , ' 

9 
i3i?!iTn;iV 


